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Pensammo di offrirle una dimostratone dell* 
nostra esultatila consecrnndole questi brevi Cirri Iìio- 
iici intorno i luoghi, che si porta ora ad abitare ed 
i fasti di quella Chiesa , che V. S. accompagnata dai 
roti e dalle felicitatimi di un intero paese- sen vieni 
a reggere. 

.Non isdegni pertanto il tenue tributo del nostre 
omaggio, « voglia in esso rìsguardare non la cosa. 



tibbene il sentimenti con cui gliela offriamo, che non 
filò etitrt di maggiore stima e rispetto. 
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VALMARINO 



fuciniamo di premettere alcune brevi notizie intorno la 
Valle di Blareuo a quelle che larem per dare del Monastero 
di Pollina , sperando rlie valgano a diffondere un qualche rag. 
fio di luce sulte vireiidi: romiiurirnvii.^ ij^rnip ni rr di quel Castello 
the tutta in se abbraccia la storia di questi paesi , i cui domi- 
natori cooperarono a fondare nel proprio territori» l' antico 
Monastero, e dì molli doni lo arricchirono- 

Da quelle medesime tenebre, che avvolgono d' ordinario le 
origini delle limane cose, è avvolta pur quella del. Castello di 
Valroarino. Al rerto sul declinare dell'impero d' Oc c «lente, e 
si eresse forse dopo la discesa dei l.onei ha: di , t quali nel 5t>* 
iovasero il Friuli d. cui Alboino Tir- e C apilano di que' barha- 
ri r t .- a Duca il suo Scudieie Gunilfo. l'i qui si diflusero 
ampiamente sopra il terreno lonquislato v che progressi ••unen- 
te CuiiquìsUrcno i nuovi padroni, che crvbhcru io potere, il) 
iiperial mollo .'' .1. . I n il b.uidu e U uccisione di Cieli. 

divi-.* rlie fu in ti mi djiaii qi:el.'a pa li d' I 1 .1 rlie urri.. 

para ateano, rorooarono di Castella le più aidue velie de' Do- 
sili monti , e là si tennero come in altrettanti asili di sicure» 
ia cunlro gli sforzi rlegj' indìgeni (lie irritavano Colle wellerag. 
pin. ,• q, ip III i|, liliali i ni i ■ '-r A- ■ri-i.!«jno . r: m' r- 

•a qurMi lem ri si r.M.-r il I,.tv ..h il: Valtnaiino. In 
appretto, couit- si cOBobbe per le continue discordie dimoio 

il Governo Ducale , passarono nuovamente all' eledone di un 

He , nelle eoi munì raiscgnaiono ¥ alto dominio Hi quanto pos- 
sedevano. L' eletto fu A i ii '■ < ■■ di Cirri nH b*l il qnale eb- 
be a sposa Teodolinda principessa di nobilissimi sentimenti é 
seguace della Religione Cattolica. Rimasta vedova si congiunse 
ad ipiiulfo nel 5gO , e convertitolo dall' ai iancsimo, propagò la 
Religione di Cristo ne" suoi sudditi, Quindi le molle largizioni 
latte a Vescovi, poiché vennero alle proprie sedi restituiti, e 
tra gii altri anche a quello di Ceneda. S'iun documento si prò- 
dussc Suora che contestar possa la certezza di questa lupr-oii. 
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liane, ma non sarà lungi dall' .immetterli chiunque Teega Liul- 
jirando rinnovare □' Vescovi Ceoedesi le amie piurìsdi/ioiii da' 
prcJeressori suoi e "lì ;iliri ['nno|'i con ferina r -ni eiai Vesrovi 
quelle ch'ebbero dai Re Longobardi (i)- Erro dunque I ci6 che fa 
per imi) il modo cui li Vrsmvi reii&lini elisero il duiiiiiiio del 
Coilladu di Vaiolami» nllie agli .din molli die rnsliluivniio 1' aii- 
lii-o limi Iorio Oiinlevr. Essi pui i isfi Limimi dull ' nllrui vassallag- 
gio que' duini, rlu: ^indiiMrmio i-mr.i:iiieiiii. iuieMii uno di queste 

loro giuiisdi;. i ii'iiijiuin'i dqji uumini ).er nobiliti , valore ejve- 

•l.ui serviagi divinili. Nul 70. j .-i Irina inlr.-uilito dilla giurisdizione 
d. Val.ruono.iro..t« Inmauni the dal Mon.I.u. {,) t, riuei.e del- 
la 1 11 . . Ponili , la quale siala eia Jji Vescovi r, . 1..,, ,„. 
vestita di rieri» feudi. Si noti ehi»- dunque da ciò roorhiudere 
(Ite dopo i durili Longobardi 1 Conia avuiu . . ., dal Ve- 
•covo dì Ceoeda l' inviiUÌun. della Conte di V.Irnarmo, e 
collo moitc del (Joule (limano , 
ligiis ed erede del ric- 

t'..ir«».. i.irt™ A. n^. 



Adefa'id 
1 Valiceli» 



Zumelle V a 

{1) Lotti Vite dei Vescovi mst. One. n. r., 7.3.,*., 5-, 
•., 7.. i, Perei Storia Trìvig. Doc. tu 1., 3. T. I. 
(■1) Storia di Cenata ma. 

(ò) Fece puri,- Arila Lega Lombarda : anzi il Savio/i ne- 
gli annali ili Bologna dice, eh* personalmente con molti Cavalieri 
intervenne alla guerra. Gli Storici che parlano di Lei ais cri- 
icona che giunta in Navarro, nel viaggio circa U ufi intra- 
prua per voto a S. t'.iaromn di Composteìla imri.we. Ma ne' 
diligcntissi-ni annalisti Camaldolesi T. IP j'ig. 55 si legge: 
•.Sfori in ijatst' anno circa la festa di S. Giovanni Batista in 
una certa tua ca<a posta nella villa di Marmo la Contessa 
Sofia moglie drl l'onte Cuccitene e insigne Benefattrice del 
ifonaitero ili Follino , asù<lendn alla morte di Lei ìigisfredo 
Vticooo di Cmeda e Pietro Ahliate del detto Monastèro, n h 
certo che Sofia fa sepolta n'Ha Chiesa iH Monastero e 1/ 
Card. Carlo flnrrnmea ne avrà rinnovata la memoria, facendo 
forre a' piedi della mnnnìnr ara questa iscrizione: 
SOPHIE. DK. CA 
MINO. CAK. BOB. 
P. 




tenie dell» Marca, e di cui si narranti molle felici e magnanime im- 
prese. E' pur conosciuta per le gravissime discordie cu" Vescovi 
Ceuedcsi , eh' erano stali i primi autori della dì lei grandezza. 
Con Sofia entrò nei Caminesi.la giurisdizione di Valni.li ino, e 
in onta afte lunghe Sili insorte con Sigisfredo Vescovo di Cene- 
da ( i) pel testamento di Sofìa, i Caroinesi conservarono il do- 
minio di questo territorio. Anzi nel u58, quando Bianrhino 
111. figlio di Guecellone 111 e Guecello figlia di Bianchini) I. 
li divisero i comuni possedimenti , il Contado di V simulino con 
Scrravalle , Fregona , Forminica , Roganzuolo, Curdigaano, Ca« 
volano, Zumclle e Solighetlo venne a costituire il patrimonio 
di Guecello, i cui discendenti si dissero i Caminesi dì sopra, 
come quelli che sortito aveano la giurisdizione del territorio su- 
periore di Ceueda. Dagli atti die passarono tra il Vescovo Al- 
berto \i) ed i Camìnesi nella divisione dei feudi e nella nuova 



ramentc che riconoscevano in lui fallo dominio di tutto quel 
territorio. Il Coltello di Valmarino fu soggetto a' Camineii tia 



con Rìzzardo Vi. uomo valorosissimo e bellicoso, che moti sen- 
za discendenti maschi nel i335 dopo la rolla di^ue genti avu- 
ta nella guerra del Friuli contro il Palriarra d' Ao,uuVja Di 
questo Principe nella Chiesa di S. Giustina di Serratile bavvi 
un mausoleo erettogli da Verde figlia di Alboino della Scala 
■uà moglie; momumcnto illustre se i tempi si risguardinu , in 
clic 1' arte della scollura , come ogn' altra , ardirà aiipeua mu- 
Jtrarsi in mezzo a quelle continue lotte cittadine. Verde che 
rimase a tutelare i diritti delle lue Ire figlie Beatrice, Calieri- 
na, e Rizzai mal seppe difènderli contro il Vescovo di Ce. 
nella che li valle ricaduti in se per la ragione che Biliardo nou 
aveva lasciato discendenza maschile, e perche anche avevi ri- 
cusalo vivendo di riceverne la investitura dal suo anleceasuie. 
Verde dopo molte liti dovette cedere e ritirarsi colle sue iigliii 
>n Verona appresso i suoi congiunti, e Francesco Hampom' il 
Vescovo ofièisc alta Repubblica Veneta l' investitura delle giuiù- 






f 



i) ijim une. n. 33. on. 
I) Ftrci Stori* Trivig. T. fili. pag. 53. 
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dizioni sopra Scrravallc, Valmariuo e gli alni feudi che appar- 
tenevano ui Camiucsi di sepia. Marco Morosìnì e Marco Giu- 
stiniani nel iój^ no preselo a nome della Bepubblica , di rui 
erano Procuratori , il possesso, eoa quagli «confi col Vescovo 
Bampone, clie si limono dillLisnmtnle irei documento riportalo 
dall' eludilo lìlgcsuila Ab. Curio I.olli nelle vile cbi: con sana 
critica scrisse del \ escovi di Cenedn, c dal Verri (i). Il Todesli 
spedilo dalla repubblica in Somalia etto anche per alcuni 
anni il governo di Vahuariuo ; lincile nel i35o la Repubblica 
stessa iuvestì di iiud feudo Marino Falier rol litolo di Conte 
dì Vaimuriuo. Il l a.ier fu eletto a Dopc e Dell' anno seguente 
decapitalo. Il dominio di Vuliuanno rii-niii) alimi) nella llepulw 
blìra e vi spedì un Rettole col titolo di Capitano, litolo che 
cangiossi appresso in quello di Podestà. Di questo infatti ven- 
nero insigniti nel óyi Andrea Movosini , nel Kicoiù Vc- 
nicr, nel i4oo Giovanni della slessa iamiglia , e nel 1407 Oi- 
delalio Palici', personaggi di cui bo ricordalo i nómi, perdila 
servono n gloria di quel paese, ove alcun pubblico ministero 
esercitarono. Une tristi nvveiiisnenii .lupo elm la Repubblica fu 
investila turbarono questa valle. Il primo quando nel i55t le 
gemi di Valmarino leutarono di occupare il sovrapposto ('.niello 
di Costo e fiiroiui respinte dai militi di Biaucbmo Marlig.'iBpo 
spedilo dal Dandolo Podestà di Trevigi a rinlono della 
eiiarnigione. Il secondo, ma più tenibile assai, allorché nel 
i3 7 3 gli Dnghari condotti da Federico Vallone.». PodeMa dì 
Podova e dal Peraga , passala il 1 iave , con deplorabile 
crudeltà misero a fuoco il Cencdi'se, il Mnr.lclio e Valma- 
rino sicché gli edilizi di questi In.'Jii l'in inio ùislrlilli. Nel ii7-.6 
cessò tale forma di governo nella Bepubblica Veuela; poiché 
il 28 Febbraio di quest' auuo in ricompensa dei presi ani issimi 
servigi ricevuti dai due comparii d'arni Fidino da Naiui, che 
per In sua asluiia ;upi aunonmiai j 5 i Gaii.inn'l*U, e iiianduliuo 
da l'agiiacavallo, il "Jose Fra 11 e eie n Foacari loia diede in letido 
nobùV il Contado di Valmaii.io Subgbetto che poi si cesse 
interamente da Gallai «aiuta, eli* era senza .mrress ione, nel itfg 
per lie mila ducali a Brnndnlln.', urli.", mi ['..mieli» illustre co 11- 
*crvos-i il dominio linn ulta caduln della ll.q.ubblira \ ci. eia. 



f4) Lotti Poe. n. iojj. J r eni T. XI Voc. i3»i. pag. 96. 
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IL MONASTERO 

D I POLLINA 



Xje memorie della patria solo sempre care agli animi 
gentili, e più caie allora che vanno a quelle! della llcligiune con- 
giunte. Tali esser deano pe' Follinosi le storiche memorie rìie 
riguardano l'antico loro monastero, da cui lórse ripeter dob- 
biamo it popolarsi clie tèrc quel trailo di paese, ov ora Borea 
Folllna, la coltivazione delle valli e de' col]! circostanti da quo' 
Monaci industriosi operala, la primissima istituzione di que' la- 
nìlicii, per cui a buon dritto ne \asi gloriosi!, e. ciò clic più 
merita fa nostra ricmu'isccii/.ti, irisi-yr aunnti religiosi quiudi 
ricevuti. Da Cencio di Lodi nel Duc-iLo di Milano diparUvasi 
una colonia di Monaci e muoveva a questa valle animala dal 
desiderio di eiovare al bau: spii ittialc di miseri abitatori, che 
riposti in luoghi montani mancavano de' mezzi alla salute del- 

dalla polente Culligli» feudi le dwuùaatrice del I uo^oTchc " 
do i potenti son religiosi rei- interno convincimento; hanno 
per gloria di poter accrescete coli' opra loro Io splendore di 
quella ltellgìono, dalle cui ni li ss line, se le passioni discontauli 
per alcun tempo, vi ritornano tosiu che l'animo si riposi doli- 
la inilazione in che lo avea posto l'impelo non frenalo, e cer- 
cano con opeie di espiazione purgare quelle colpe di cui si 
riconoscono rei. 

A Sofia di Colfosco sposa di G ne celione li. da Camino 
è dovuta l'istituzione del Monastero di Sana- valle, clic con 
tal nome era allora chiamato il paese clic poi pre^ quello del 
benclieo fiume che lo divide. L'epoca precisa non la scopeto, 
pur (juaiito 1' abbiano rintracciata, gli eruditi Annalisti Camal- 
dolesi, e dopo la dispersione falla d'olmi memoria di quesia 
valle rimarrà pur sempre meniti. Non . esiliamo neri a stabilir- 
la eiira In moti del secolo decimo secondo, e lórsc subito do- 
po il matrimonio di Solia, poiché troviamo nel ti55 notizia 
dell' Abbate Stellino. L' Ugiiclli riportato dal Lotti è di parere 
rhe ciò avvenisse solio il Vescovo A zone nel 1146; ma noi 
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crediamo che prevenga di qualche anno I' •Tremilo. Comun- 
que s'abbia folcilo Sito, il Monastero della Pollina, in cui ri- 
siedeva iin dalla prima sua iiisiituiione on Abbate ed un Prio- 
re, sì ride in breve arricciolo di moltissimi dnui e privilegi. Pie 
devesi passare sotto silenzio, ebe * riè mirabilmente giovasse 
la venerazione in che liu da' primordi del Monastero, da molti 
popoli si tenne uu immagine di Mari», ebe qua! pT«rios issi ino 
tesoro è ivi luttogionio custodita, e con pici» coiuinuveiilissima 
da' circostanti e lonlaui paesi visitata. Perchè poi rimanga con 
■iilorila maggiore provato quanto si disse; addurremo qui mito 
le medesime parole, ebe a sunto riguardo usarono i ehìaiùisi- 
mi autori degli annali Camaldolesi (i). Ai Conti di Camino pe- 
rò, o pria che agli altri a Solia, come dicemmo, il Monastero 
derc per la muti ma parte la sua gnu Jena , e ne sia proi.i il 
testamento con rbe lasciava in dono al detto Monasiero le Chie- 
se d. S. Margherita di Sen»* alle, di S. Maria di Lago, di S. 
Giustino di Zumclle, di S. P.fImi di Marmo, di S. l. f iaoo di 
Faro, di S. 5alralor e di Colfos.n, di S. Margariu di Ungano 
di 9. Nicolò Vito e Martino di tonte , io vette ndo gii abbati dei 
diritto d' istituzione e destituzione, che per più secoli sovr'es- 
se consc rvaronu. Nè queste Chiese soltanto furono assoggettale 
ai Monaci di Pollina; ma vaii illustri Monasteri pur anco; di 
cui n'erano loro affidale la visita, la riforma e la correzione. 
E per accennarne alcuno: 1* ospitale di l'iave posto nella terra 
dj Lotadina nel taag venne da Gregorio IX sottomesso all' Ab- 
bate Follinese, accio ne fossi! il Hifonnalore. Questo ospizio 
primamente eretta da' Tririgiani per ari-intiere i pellegrini, e 
elle poi caitgiossi [n Monastero; era carne il luogo principale, 
di cui molto chiese filiali si edilirarono nella Diocesi di Tre ri- 
so e di Cened». Tra le Ce n edesi si ricordano quelle di S. Lucia, 
dì S. Lorenzo di Collc-Alhrico, di S. Leonardo di Piangano, di S. 

(ij Nec Mini nratertundum n «ti» piimordiis esctilisse in 
Eccitila profitti Monasteri! nmxhnoijur tolto et papulorumnf- 
Jlaentia, miMsqìie (fononi* et votivii labellis hnnomtam fuis- 
Se in ipsa hnaginem Dei genitrici!, qttttr ai! Iiadiernam diem 
a. tonginqois elioni rrgiomhiti c'mflutntibus popul'n in venera- 
liane hahetur. fldemus ex oliata ttstium deposìlìone. circa 
dimidium hujus ta-culi (derimo secondo ) deetmarum i'tvettU 
dirai delatns faille super aliare S. Mario. Segue l'rnumr- 
raiiane dei doni fatti all' altare di Mann Fermine: I ni HI. 
pag. 5i3 al/'anno ì i5o. Peccalo che tale Documento $' irnn- 
rajic quando avrebbe potuto esserci rialto utile! 



(..') 



Michela di Ramerà, di S. Martino di Vicinato dichiarate immuni 
dalle decime da Roprcto Vescovo diCcneda (^.Quindi gli Abbati 
della Follina eserrilarono la pi ufhì.i euirisdi/icmi: anche sopra di 
coleste Chiese, diedero Iccui di Riforma ai Monaci dell' Ospitalo 
di Piave e ne elessero eli Abbati (i). Lo stesso Pontefice Gregorio 
IX assoggettò a quello di Follili» il Monastero di S. Margherita 
dì Tot cello, che fu due secoli dopo nel tif,of> da Paolo li. aQi- 
daln alla direzione di Giovanni Barocci Patriarca dì Venezia. 
Anche ta CWsa dì S. Giustina di Serratile si concedeva da 
Gabriele da Camino ad Anselmo Abbate dì Follino; ma ni) un- 
cinala Anselmo nel ino nelle inani dì Alberto Vescovo di 
Ceneda. )) Monastero noi, che più a lungo rimasi; su—cito al. 
la direzione de' Monaci dì Follina, fu quello di >S. Gi-mìimii di 
Belluno. Kel i5i4 chiedevano le Monache di quel luogo al Pon- 
letice Giovanni XXII che venisse affidata ta cura del Monastc 
ro loro a' Cistercensi di Follina, e nel i3jo. Urbano VI con 
deci età dato da Viterbo n" esaudiva le replicato istanze. Rimase 
fin a che si sopressc i! Monastero dì Follina ne' suoi Abbati 
la direzione, ch'indi passo in quelli dì Murano. Delle cause a 
noi sconosciute, quantunque ricerche, e rappresentate alla Se- 
de Apostolica dalla Repubblica Veneta, persuasero il Pontefice, 
forse Martino V, «d eleggere un Abbate Commendatario po.via 
ì successori di lui a sopprimere il Monastero e devolverne in- 
teramente in Commenda le sostarne. Qui hanno principio i no- 
mi dì chiarissimi Cardinali die furono investiti della Commen- 
di di Follina, per cui ne deriva in noi la più rara gloria ed 
onorata. Non e che del tutto oscuri sieno rimasti i ninni Aeaii 
Abbati Cistcrciensi ;^rd abbiamo per onore il ricordare Brescia- 

ambasciata onorevole appresso i Trivigiani a nume di G lieo el- 
ione VII. da Camino (a); Gualtiero e Nordio l'uno de' quali 
nel t5o5 diede principio all'erezione della Chiesa, ch'oggi fc la 
Parrocchiale; l'altro nel i355 la trasse a compimento dopo 
treni" anni di lavoro; Francescano eletto nel i3jjg Arcivescovo 
dì Atene; ma onore certamente più grande è per noi, Htre 
molli altri lì minen [issimi , ricordare Pietro Barbo e Carlo Bor* 

(i) II nome iti questo Vescovi) manca nella scric dolaci 
dal Lotti e dev'esser posto tra Jìmaguine e Sigismondo, Vcg- 
gansi gli Annali Camald. , e Flamini» Corner delle Chiese 
Toretttnnc. 
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ivi dimoravano costretti ad abbandonarlo, e li vendette in se- 
guilo al K." A lessa udrò Bernardi roll" obbligo del man lenimento 
della Chiesi. Ora poi appartiene alla Chiesa stessa per libera- 
io* Lui r i''uom™utaile nella "molla doll.ina '''e ' deNa"' a^'r^S 
amabile adorno. Molti beni poi die appartenevano al Monaste- 
ro ili Follhia furono dopo la soppressione devoluti ('Monaci 
di Murano, e nella stagione d'autunno vedeva il popolo Fol- 
linosi! trattenersi alcun d'essi nella porzione di casa Abbaziale 
che ìor rimaneva, e gloiiasi di aver più volle avuto ad ospite 
Colui che venne poi sollevalo al grado più lubblime nella Chie- 
sa di G. Cristo, e in tempi di molta agitazione con sapienza, 
fortezza e santità la governa fi). 



fO fiSEfìÙttlO XVI pria Cardinale Mauro Capillari 
rlrV Oi-dinr Camaldolese ; Pontefice di allusimi sentimenti . per 
dnU'inn e nielli 'tintiti, rinvio con applauso di lutto I' orbe 
cattatilo alla Cattedra di Pietra il giorno a Febbrajo iB5t. 
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